
CAP. 4 BASTA CON IL “TUTTI CONTRO TUTTI”. IL RISCHIO DI NON RIUSCIRE PIU’ A RIGENERARE 
L’ALLEANZA TRA ADULTI 

“Credo che nessuna generazione di genitori si sia mai trovata a gestire una simile complessità 
nell’accompagnamento all’adultità dei propri figli. Così la mia impressione (…) è che ci siamo tutti un po’ 
persi per strada”. Ci troviamo nella complessità e la fatica così come la preoccupazione che possiamo 
provare sono reali e legittime.  

“Quando in ballo c’è la tutela della sicurezza dei nostri figli, sembra che il mondo adulto si trasformi in una 
sorta di agone sportivo, dove tutti scendono in campo ma non per fare squadra, bensì per farsi 
reciprocamente le scarpe”. Avete presente i giochi di società? Come se stessimo giocando ad un gioco 
competitivo, anziché a un gioco cooperativo, dove il nemico è l’altro adulto che anch’esso ha un ruolo 
educativo verso lo stesso ragazzo o ragazza.  

 

La condizione attuale vede la comunità educante frammentata, ostile nelle sue singoli parti che non 
permette la costruzione di una visione condivisa, di impostare una traccia con dei confini condivisi in cui il 
minore possa muoversi verso un orizzonte chiaro, percependo la protezione, l’alleanza e la compattezza del 
mondo adulto nei suoi confronti, i quali condividono visione e intenti. In poche parole, il minore ha bisogno 
e gli fa bene sapere e avere degli adulti che, ognuno nel suo contesto (genitore, catechista, allenatore, 
insegnante) facciano squadra in un gioco cooperativo. Uno degli intenti comuni è necessario sia quello di 
permettere al minore di sperimentare la frustrazione, gli insuccessi, i dispiaceri così come le soddisfazioni e 
le gioie di piccoli grandi obiettivi da lui raggiunti, allenandosi così alla vita; la squadra di adulti deve essere 
quindi paziente e supportiva. 

 

In quali situazioni (personali e di gruppo) hai provato/vissuto la frammentazione del mondo degli adulti? 

Quali azioni/parole/pensieri/sentimenti possono aiutarti a costruire o mantenere compattezza con gli altri 
adulti per permettere al minore di allenarsi alla vita?  

 

 


